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La novena è una forma devozionale che partecipa della liturgia quale autentica fonte della 
spiritualità e della Parola di Dio in essa proclamata.  
Al termine del tempo d’Avvento, questa particolare forma di avvicinamento graduale alla 
solennità natalizia offre una viva memoria della fede e dell’attesa d’Israele e imitando gli 
atteggiamenti spirituali di coloro che, nel tempo, hanno invocato, aspettato e riconosciuto il 
Messia e Salvatore.  
In particolare, nel Lezionario feriale dei giorni che decorrono dal 17 al 24 dicembre vengono 
proposti brani evangelici che propongono il racconto degli antefatti della nascita di Cristo  

 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   
Amen 
 
Si può recitare il seguente polisalmo  

 

Gioiscano i cieli ed esulti la terra * 
tripudiate di gioia, o monti. 
 

Prorompono in giocondità i monti, * 
e i colli in giustizia. 
 

Perché verrà il nostro Signore, *  
e avrà misericordia dei suoi poveri. 
 

Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: * 
si apra la terra e germogli il Salvatore. 
 

Ricordati, Signore, di noi, * 
e visitaci con la tua salvezza. 
 

Mostraci, o Signore, la tua misericordia, * 
e donaci la tua salvezza. 
 

Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. * 
Davanti a te i monti si scioglierebbero. 
 

Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, * 
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini. 
Gloria… 
 

La novena prosegue nella parte propria di ogni giorno tranne il Canto delle Profezie 
(nella pagina seguente), che si recita dopo la lettura del commento patristico. 
 

LA NOVENA IN CASA  
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CANTO DELLE PROFEZIE 
 

 
Rit. Viene il Signore, venite adoriamo 

 

Gioisci, figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme: 
ecco viene il Signore e splenderà in quel giorno una gran luce, 
e i monti stilleranno dolcezza; 
dai colli scorrerà latte e miele, 
perché viene il gran profeta. 
Egli rinnoverà Gerusalemme.  Rit. 
 

Ecco viene l’uomo-Dio della casa di David,  
Egli siederà sul trono; 
Voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. Rit 
  

Ecco viene il nostro difensore, il Santo d’Israele, 
porta sul capo la corona del regno. 
Egli dominerà dell’uno all’altro mare, 
dal fiume agli ultimi confini della terra. Rit. 
 

Ecco apparirà il Signore 
non verrà meno alla parola data: 
fioriranno in quel giorno giustizia e pienezza di pace.  
Tutti i re della terra lo adoreranno, 
a lui tutte le genti serviranno. Rit. 
 

Ecco ci nascerà un bimbo,  
si chiamerà Dio forte: 
siederà sul trono di David suo padre e regnerà 
Sulle sue spalle porterà lo scettro. Rit. 
 

Betlemme, città del Dio Altissimo, 
in te nascerà il Dominatore d’Israele. 
generato dall’eternità, tutta la terra canterà la sua lode 
e quando verrà, sarà pace sulla nostra terra. Rit. 
 

(solo il 24 Dicembre)  
Domani sarà cancellata l’iniquità della terra 
e su di noi regnerà il Salvatore del mondo Rit.  
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CANTI PER LA CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
 

 
CANTO INIZIALE - Innalzate nei cieli lo sguardo 
 

Innalzate nei cieli lo sguardo:  
la salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nei cuori l’attesa  
per accogliere il re della gloria. 
 

Rit. Vieni Gesù! Vieni Gesù!  
Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 
 

Sorgerà dalla casa di David  
il Messia da tutti invocato, 
prenderà da una vergine il 
corpo per potenza di Spirito Santo. 
 

Benedetta sei tu, o Maria,  
che rispondi all’attesa del mondo:  
come aurora splendente 
di grazia porti al mondo il sole divino. 
 

Vieni o Re, discendi dal cielo, 
porta al mondo il sorriso di Dio:  
nessun uomo ha visto il suo volto,  
solo tu puoi svelarci il mistero 

 
CANTO FINALE - Tu quando verrai 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 
perché finalmente saremo con Te. 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: Gioite con me! 
Noi ora sappiamo che il Regno verrà: 
nel breve passaggio viviamo di te 
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16 dicembre – Domenica 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
Vegliate, lo sposo non tarderà;  
se siete pronti, vi aprirà 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 
mangiare, faccia altrettanto».  Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e 
gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 
esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».  Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci 
dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per 
pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

Giovanni è la voce che passa, Cristo è il Verbo eterno che era in principio. Se alla 
voce togli la parola, che cosa resta? Dove non c'è senso intelligibile, ciò che 
rimane è semplicemente un vago suono. La voce senza parola colpisce bensì 
l'udito, ma non edifica il cuore. 
Vediamo in proposito qual è il procedimento che si verifica nella sfera della 
comunicazione del pensiero. Quando penso ciò che devo dire, nel cuore fiorisce 
subito la parola. Volendo parlare a te, cerco in qual modo posso fare entrare in te 
quella parola, che si trova dentro di me. Le dò suono e così, mediante la voce, 
parlo a te. Il suono della voce ti reca il contenuto intellettuale della parola e dopo 
averti rivelato il suo significato svanisce. Ma la parola recata a te dal suono è 
ormai nel tuo cuore, senza peraltro essersi allontanata dal mio. 
Non ti pare, dunque, che il suono stesso che è stato latore della parola ti dica: 
«Egli deve crescere e io invece diminuire»? (Gv 3, 30). Il suono della voce si è 
fatto sentire a servizio dell'intelligenza, e poi se n'è andato quasi dicendo: 
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«Questa mia gioia si è compiuta» (Gv 3, 29). E siccome è difficile distinguere la 
parola dalla voce, lo stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo. La voce fu creduta la 
Parola; ma la voce si riconobbe tale per non recare danno alla Parola. Non sono 
io, disse, il Cristo, né Elia, né il profeta. Io sono, disse, la voce di colui che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore. Voce di chi grida nel deserto, voce di chi 
rompe il silenzio. 
Che significa: Preparate la via, se non: siate umili di cuore? Prendete esempio dal 
Battista che, scambiato per il Cristo, dice di non essere colui che gli altri credono 
sia. Si guarda bene dallo sfruttare l'errore degli altri ai fini di una sua 
affermazione personale. Eppure se avesse detto di essere il Cristo, sarebbe stato 
facilmente creduto, poiché lo si credeva tale prima ancora che parlasse. Non lo 
disse, riconoscendo semplicemente quello che era. Precisò le debite differenze. Si 
mantenne nell'umiltà. Vide giusto dove trovare la salvezza. Comprese di non 
essere che una lucerna e temette di venire spenta dal vento della superbia. 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

Tristezza, disperazione, angoscia, ansia per il domani. Sono atteggiamenti e 
sentimenti frequenti nella nostra vita. Spesso legittimi, ma mai giusti. 
Rinnoviamo la nostra speranza pregando: Vieni Signore Gesù. 

- Perché la Chiesa nei momenti difficili della sua storia e nelle persecuzioni per 
causa del Vangelo si abbandoni con fiducia alla potenza e la fedeltà di Dio. 
Preghiamo. 

- Perché la nostra comunità continui a testimoniare con perseveranza la buona 
notizia della salvezza. Preghiamo. 

- Signore, custodisci i nostri pensieri e i nostri cuori nella tua pace. Rendici tenaci 
costruttori di percorsi di riconciliazione per chi incontriamo sul nostro cammino. 
Preghiamo. 

- Perché coloro che sono oppressi dalla sofferenza e tentati dalla disperazione 
siano toccati dal tuo annuncio di salvezza, e trovino in noi la sollecitudine capace 
di restituire speranza. Preghiamo. 

Padre Nostro 

Preghiamo: 

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, 
perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il 
lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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17 dicembre – Lunedì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
Sapienza del Padre, illuminerà,  
donando all’uomo verità. 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi 
fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò 
Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò 
Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò 
Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone 
generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, 
Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò 
Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, 
Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della 
deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò 
Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò 
Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò 
Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide 
fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a 
Cristo quattordici. Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

Non giova nulla affermare che il nostro Signore è figlio della beata Vergine Maria, 
uomo vero e perfetto, se non lo si crede uomo di quella stirpe di cui si parla nel 
Vangelo. Scrive Matteo: «Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di 
Abramo» . Segue l'ordine della discendenza umana con tutte le generazioni fino a 
Giuseppe, al quale era sposata la Madre del Signore.    Certo l'onnipotenza del 
Figlio di Dio, per istruire e giustificare gli uomini, avrebbe potuto manifestarsi 
come già si era manifestata ai patriarchi e ai profeti, sotto l'aspetto di uomo, 
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come quando affrontò la lotta con Giacobbe o dialogò o accettò l'accoglienza di 
ospite o mangiò persino il cibo imbanditogli. Ma quelle immagini erano soltanto 
segni di questo uomo che, come preannunziavano i mistici segni, avrebbe 
assunto vera natura dalla stirpe dei patriarchi che lo avevano preceduto. 
    Nessuna figura poteva realizzare il sacramento della nostra riconciliazione, 
preparato da tutta l'eternità, perché lo Spirito santo non era ancora disceso sulla 
Vergine, né la potenza dell'Altissimo l'aveva ancora ricoperta della sua ombra. La 
Sapienza non si era ancora edificata la sua casa nel seno immacolato di Maria. Il 
Verbo non si era ancora fatto carne. Il Creatore dei tempi non era ancora nato nel 
tempo, unendo in sé in una sola persona la natura di Dio e la natura del servo. 
Colui per mezzo del quale sono state fatte tutte le cose, doveva egli stesso essere 
generato fra tutte le altre creature. 

Canto delle Profezie  (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

L'approssimarsi della festa del Natale ci stimola ad una preghiera più fervorosa e 
incessante. Supplichiamo Dio Padre, datore di ogni bene, e diciamo: 
Donaci, Padre, il tuo Figlio Gesù. 

- Padre santo, tuo Figlio è entrato nel mondo come un uomo comune: fa’ che la 
tua Chiesa lo indichi a tutti come l'Unico, il Salvatore e il Redentore. Preghiamo: 

- Padre santo, fin dai tempi antichi hai preannunciato la venuta di Cristo e hai 
mantenuto viva l'attesa con la Parola dei profeti: concedi al popolo ebraico, il 
primo destinatario della promessa, di riconoscere in Gesù il Salvatore e il Messia. 
Preghiamo: 

- Padre santo, il tuo Figlio, venendo nel mondo, si è inserito nella nostra storia di 
peccato e di miseria: facci capire che tutto è stato redento e che ogni 
avvenimento della nostra esistenza fa parte di una storia di salvezza. Preghiamo: 

- Padre santo, ci insegni a riconoscere in Gesù la sapienza che tutto dispone con 
forza e dolcezza: concedi agli scienziati, ai filosofi, ai letterati, gli artisti di lasciarsi 
illuminare da Cristo, la luce che viene per ogni uomo. Preghiamo: 

Padre Nostro 

Preghiamo 

Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo 
nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, 
primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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18 dicembre – martedì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
Nel rovo di fuoco appari a Mosè,  
Dio d’Israele, guida e re. 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati».  Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  «Ecco, la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele»,  che significa «Dio con 
noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa.  Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

Nessun uomo in verità ha mai visto Dio né lo ha fatto conoscere, ma egli stesso si 
è rivelato. E si è rivelato nella fede, alla quale soltanto è concesso di vedere Dio. 
Infatti Dio, Signore e Creatore dell'universo, colui che ha dato origine ad ogni 
cosa e tutto ha disposto secondo un ordine, non solo ama gli uomini, ma è anche 
longanime. Ed egli fu sempre così, lo è ancora e lo sarà: amorevole, buono, 
tollerante, fedele; lui solo è davvero buono. E avendo egli concepito nel cuore un 
disegno grande e ineffabile, lo comunica al solo suo Figlio. 
    Per tutto il tempo dunque in cui conservava e custodiva nel mistero il suo 
piano sapiente, sembrava che ci trascurasse e non si desse pensiero di noi; ma 
quando per mezzo del suo Figlio prediletto rivelò e rese noto ciò che era stato 
preparato dall'inizio, tutto insieme egli ci offrì: godere dei suoi benefici e 
contemplarli e capirli. Chi di noi si sarebbe aspettati tutti questi favori? 
    Dopo aver tutto disposto dentro di sé assieme al Figlio, permise che noi fino al 
tempo anzidetto rimanessimo in balia d'istinti disordinati e fossimo trascinati 
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fuori della retta via dai piaceri e dalle cupidigie, seguendo il nostro arbitrio. 
Certamente non si compiaceva dei nostri peccati, ma li sopportava; neppure 
poteva approvare quel tempo d'iniquità, ma preparava l'era attuale di giustizia, 
perché, riconoscendoci in quel tempo chiaramente indegni della vita a motivo 
delle nostre opere, ne diventassimo degni in forza della sua misericordia, e 
perché, dopo aver mostrato la nostra impossibilità di entrare con le nostre forze 
nel suo regno, ne diventassimo capaci per la sua potenza. 

Nella sua misericordia prese sopra di sé i nostri peccati. Diede il suo Figlio 
come prezzo del nostro riscatto: il santo, per gli empi, l'innocente per i malvagi, il 
giusto per gli iniqui, l'incorruttibile per i corruttibili, l'immortale per i mortali. Che 
cosa avrebbe potuto cancellare le nostre colpe, se non la sua giustizia? Come 
avremmo potuto noi traviati ed empi ritrovare la giustizia se non nel Figlio unico 
di Dio?   O dolce scambio, o ineffabile creazione, o imprevedibile ricchezza di 
benefici: l'ingiustizia di molti veniva perdonata per un solo giusto e la giustizia di 
uno solo toglieva l'empietà di molti! 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

Il Signore viene a redimerci con la forza della debolezza e della povertà. 
Affidandoci a lui e al suo misterioso modo di operare, preghiamo insieme e 
diciamo:  Vieni in nostro aiuto, Signore. 

- Per la Chiesa, perchè come san Giuseppe sia pronta a dire il suo sì anche quando 
le richieste del Signore le rimangono oscure. Preghiamo: 

- Per quanti sono chiamati alla consacrazione religiosa, perchè con generosità 
rispondano all'invito del Signore e gli diano testimonianza con la loro vita casta, 
povera e pienamente docile alla sua volontà. Preghiamo: 

- Per i poveri, gli anziani e coloro che soffrono la solitudine, perchè attraverso il 
nostro amore e la nostra attenzione operosa facciano esperienza che Dio è 
davvero l'Emmanuele, il Dio con noi. Preghiamo: 

- Per noi che partecipiamo a questa eucaristia, perchè possiamo accorgerci che 
Dio continua a compiere meraviglie di grazia per noi e in noi. Preghiamo: 

Padre nostro 

Preghiamo 

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra 
redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen  
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19 dicembre - mercoledì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
Virgulto di Iesse germoglierai,  
pace e giustizia porterai 

Alleuia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, della 
classe di Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome 
Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte 
le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era 
sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 
Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al 
Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del 
servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta 
dell’incenso.  
Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. Apparve 
a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo 
vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, 
Zaccarìa, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, 
e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della 
sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né 
bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e 
ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con 
lo spirito e la potenza di Elìa, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli 
alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 
Zaccarìa disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono vecchio e 
mia moglie è avanti negli anni». L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto 
dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. 
Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose 
avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro 
tempo». 
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccarìa, e si meravigliava per il suo indugiare 
nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio 
aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.  Compiuti i giorni 
del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si 
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tenne nascosta per cinque mesi e diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il 
Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini». 
Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

Dio e tutte le opere di Dio sono gloria dell'uomo; e l'uomo è la sede in cui si 
raccoglie tutta la sapienza e la potenza di Dio. Come il medico dà prova della sua 
bravura nei malati, così anche Dio manifesta se stesso negli uomini. Perciò Paolo 
afferma: «Dio ha chiuso tutte le cose nelle tenebre dell'incredulità per usare a 
tutti misericordia» (cfr. Rm 11, 32). Non allude alle potenze spirituali, ma 
all'uomo che si mise di fronte a Dio in stato di disobbedienza e perdette la 
immortalità. In seguito però ottenne la misericordia di Dio per i meriti e il tramite 
del Figlio suo. Ebbe così in lui la dignità di figlio adottivo. 
    Se l'uomo riceverà senza vana superbia l'autentica gloria che viene da ciò che è 
stato creato e da colui che lo ha creato cioè da Dio, l'onnipotente, l'artefice di 
tutte le cose che esistono, e se resterà nell'amore di lui in rispettosa 
sottomissione e in continuo rendimento di grazie, riceverà ancora gloria 
maggiore e progredirà sempre più in questa via fino a divenire simile a colui che 
per salvarlo è morto. 
    Il Figlio stesso di Dio infatti scese «in una carne simile a quella del peccato» 
(Rm 8, 3) per condannare il peccato, e, dopo averlo condannato, escluderlo 
completamente dal genere umano. Chiamò l'uomo alla somiglianza con se stesso, 
lo fece imitatore di Dio, lo avviò sulla strada indicata dal Padre perché potesse 
vedere Dio e gli diede in dono il Padre. 
    Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini e si fece Figlio dell'uomo, 
per abituare l'uomo a comprendere Dio e per abituare Dio a mettere la sua 
dimora nell'uomo secondo la volontà del Padre. Per questo Dio stesso ci ha dato 
come «segno» della nostra salvezza colui che, nato dalla Vergine, è l'Emmanuele: 
poiché lo stesso Signore era colui che salvava coloro che di per se stessi non 
avevano nessuna possibilità di salvezza. 
    Per questo Paolo, indicando la radicale debolezza dell'uomo, dice «So che in 
me, cioè nella mia carne, non abita il bene» (Rm 7, 18), poiché il bene della 
nostra salvezza non viene da noi, ma da Dio. Isaia stesso aveva predetto questo: 
Irrobustitevi, mani fiacche e ginocchia vacillanti, coraggio, smarriti di cuore, 
confortatevi, non temete; ecco il nostro Dio, opera la giustizia, darà la 
ricompensa. Egli stesso verrà e sarà la nostra salvezza  (Is 35, 4). Questo indica 
che non da noi, ma da Dio, che ci aiuta, abbiamo la salvezza. 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 
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Preghiera dei fedeli 

Illuminati dalla Parola ora ascoltata, facciamo nostra l'invocazione dei profeti e ci 
uniamo al grido di quanti sono in attesa di salvezza, dicendo: 
Vieni, Signore, non tardare. 

- Con l’annuncio del Precursore hai esaudito la preghiera di secoli: donaci di non 
pensare mai che le nostre invocazioni restino inascoltate. Preghiamo: 

- Ti sei fatto precedere da Giovanni, per ricondurre il cuore dei padri verso i figli: 
concedi alle nostre famiglie il dono del dialogo e della concordia. Preghiamo: 

- Per la tua venuta nel mondo anche la sterilità di Elisabetta sbocciò nella 
maternità: dona la gioia della fecondità agli sposi che attendono con ansia la 
nascita di un figlio. Preghiamo: 

- Hai affondato la tue radici nella nostra storia di debolezza e di peccato: per il 
pane di questa eucaristia liberaci dal male e poni in noi la novità della tua vita di 
Figlio. Preghiamo: 

Padre Nostro 

Preghiamo 

O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua 
gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero 
amore il grande mistero dell’incarnazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo 
Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 
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20 dicembre – giovedì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
O chiave di David, tu aprirai,  
gli schiavi liberi farai. 

Alleuia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa (a pag. 3) 

Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai udito che questo 
avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito santo. L'angelo 
aspetta la risposta; deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Aspettiamo, o Signora, 
una parola di compassione anche noi, noi oppressi miseramente da una sentenza 
di dannazione. 
    Ecco che ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: se tu acconsenti, 
saremo subito liberati. Noi tutti fummo creati nel Verbo eterno di Dio, ma ora 
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siamo soggetti alla morte: per la tua breve risposta dobbiamo essere rinnovati e 
richiamati in vita. 
    Te ne supplica in pianto, Vergine pia, Adamo esule dal paradiso con la sua 
misera discendenza; te ne supplicano Abramo e David; te ne supplicano 
insistentemente i santi patriarchi che sono i tuoi antenati, i quali abitano 
anch'essi nella regione tenebrosa della morte. Tutto il mondo è in attesa, 
prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la consolazione dei miseri, la 
redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, la salvezza di tutti i figli 
di Adamo, di tutto il genere umano. 
    O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, 
attraverso l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola divina, 
emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna. 
    Perché tardi? perché temi? Credi all'opera del Signore, dà il tuo assenso ad 
essa, accoglila. Nella tua umiltà prendi audacia, nella tua verecondia prendi 
coraggio. In nessun modo devi ora, nella tua semplicità verginale, dimenticare la 
prudenza; ma in questa sola cosa, o Vergine prudente, non devi temere la 
presunzione. Perché, se nel silenzio è gradita la modestia, ora è piuttosto 
necessaria la pietà nella parola. Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra 
all'assenso, il grembo al Creatore. Ecco che colui al quale è volto il desiderio di 
tutte le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre tu sei titubante, egli passi 
oltre e tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, corri, 
apri! Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso. 
    «Ecco», dice, «sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» 
(Lc 1, 38). 

Canto delle Profezie 

Preghiera dei fedeli 

La liturgia di questo giorno sottolinea la presenza di Maria nel grande evento 
dell'incarnazione. Uniti a lei presentiamo al Padre le nostre invocazioni e diciamo: 
O Padre, interceda per noi la Madre del tuo Figlio. 

- Per la santa Chiesa, vergine e madre, che nel tempo continua a generare a 
Cristo moltitudini di figli, perchè si conservi pura da ogni peccato e raggiunga 
quella santità che in Maria già risplende in modo perfetto. Preghiamo: 

- Per i fedeli che si preparano alla festa del Natale, perchè a imitazione di Maria, 
vivano in atteggiamento di silenzio interiore per l'ascolto della Parola di Dio. 
Preghiamo: 

- Per quanti operano nella pastorale, perchè abbiano sempre presente che Dio è 
l'artefice principale di ogni conversione e che egli si serve di mezzi umili, per 
compiere i suoi prodigi di salvezza. Preghiamo: 
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- Per i poveri che, come Maria, pongono la loro fiducia solo in Dio, perchè 
abbiano a sperimentare che proprio per loro Gesù è nato come fratello e 
salvatore. Preghiamo: 

- Per la nostra comunità, perchè la sua fede diventi salda e matura come quella di 
Maria, che ha creduto senza avere prove e si è abbandonata in Dio senza esitare. 
Preghiamo: 

Padre Nostro 

Preghiamo 

Tu hai voluto, o Padre, che all’annunzio dell’angelo la Vergine immacolata 
concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse 
tempio della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, come la 
Vergine si affidò alla tua parola. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è 
Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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21 dicembre – venerdì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
Il volto di Dio su noi splenderà,  
l’astro d’oriente sorgerà 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra 
le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa (a pag. 3) 

L'angelo, che annunziava il mistero, volle garantirne la veridicità con una prova e 
annunziò alla vergine Maria la maternità di una donna vecchia e sterile, per 
dimostrare così che a Dio è possibile tutto ciò che vuole. Appena Maria ebbe 
udito ciò, si avviò in fretta verso la montagna, non perché fosse incredula della 
profezia o incerta dell'annunzio o dubitasse della prova, ma perché era lieta della 
promessa e desiderosa di compiere devotamente un servizio, con lo slancio che 
le veniva dall'intima gioia. Dove ormai, ricolma di Dio, poteva affrettarsi ad 
andare se non verso l'alto? La grazia dello Spirito Santo non comporta lentezze. 
    Subito si fanno sentire i benefici della venuta di Maria e della presenza del 
Signore. Infatti «appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, esultò il bambino 
nel seno di lei, ed ella fu ricolma di Spirito Santo» (cfr. Lc 1, 41). Si deve fare 
attenzione alla scelta delle singole parole e al loro significato. Elisabetta udì per 
prima la voce, ma Giovanni percepì per primo la grazia; essa udì secondo l'ordine 
della natura, egli esultò in virtù del mistero; essa sentì l'arrivo di Maria, egli del 
Signore; la donna l'arrivo della donna, il bambino l'arrivo del bambino. Esse 
parlano delle grazie ricevute, essi nel seno delle loro madri realizzano la grazia e il 
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mistero della misericordia a profitto delle madri stesse: e queste per un duplice 
miracolo profetizzano sotto l'ispirazione dei figli che portano. 
    Del figlio si dice che esultò, della madre che fu ricolma di Spirito Santo. Non fu 
prima la madre a essere ricolma dello Spirito, ma fu il figlio, ripieno di Spirito 
Santo, a ricolmare anche la madre. 
    Esultò Giovanni, esultò anche lo spirito di Maria. Ma mentre di Elisabetta si 
dice che fu ricolma di Spirito santo allorché Giovanni esultò, di Maria, che già era 
ricolma di Spirito santo, si dice che allora il suo spirito esultò. Colui che è 
incomprensibile, operava in modo incomprensibile nella madre. L'una, Elisabetta, 
fu ripiena di Spirito Santo dopo la concezione, Maria invece prima della 
concezione. 
    «Beata - disse - tu che hai creduto» (cfr. Lc 1, 45). Ma beati anche voi che avete 
udito e creduto: ogni anima che crede concepisce e genera il Verbo di Dio e 
riconosce le sue opere. 
    Sia in ciascuno l'anima di Maria per magnificare il Signore; sia in ciascuno lo 
spirito di Maria per esultare in Dio. Se c'è una sola madre di Cristo secondo la 
carne, secondo la fede, invece, Cristo è il frutto di tutti, poiché ogni anima riceve 
il Verbo di Dio, purché, immacolata e immune da vizi, custodisca la castità con 
intemerato pudore. Ogni anima, che potrà mantenersi così, magnifica il Signore 
come magnificò il Signore l'anima di Maria, e il suo spirito esultò in Dio salvatore. 
    Come avete potuto leggere anche altrove: «Magnificate il Signore con me» (cfr. 
Sal 33, 4), il Signore è magnificato non perché la parola umana possa aggiungere 
qualcosa alla grandezza del Signore, ma perché egli viene magnificato in noi. 
Cristo è l'immagine di Dio: perciò l'anima che compie opere giuste e pie magnifica 
l'immagine di Dio a somiglianza della quale è stata creata, e mentre la magnifica, 
partecipa in certo modo alla sua grandezza e si eleva. 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

Il Signore viene per essere la luce che rischiara il cammino degli uomini. Dal buio 
delle nostre incertezze e dei nostri sbandamenti, lo invochiamo:  
Vieni, luce del mondo. 

- Per la Chiesa santa, perchè quando si vede oppressa, incompresa, diffamata o 
rifiutata, in lei non venga meno la gioia. Preghiamo: 

- Per le madri in attesa di un figlio, perchè vivano il tempo della gravidanza in 
rendimento di grazie al Signore, consapevoli di essere collaboratrici nell'opera 
della creazione. Preghiamo: 
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- Per noi, perchè reagiamo allo scetticismo circa la bontà e la possibilità di 
recupero dell'uomo e crediamo che, per il dono di Dio, ognuno può rinnovarsi e 
ricominciare. Preghiamo: 

- Per i cristiani delle nostre comunità, perchè trascorrano questi ultimi giorni di 
avvento nella preghiera e nel raccoglimento e non si lascino prendere dalla 
mentalità consumistica e borghese. Preghiamo: 

- Per noi qui raccolti attorno alla mensa eucaristica, perchè comunichiamo la 
gioia di avere incontrato e accolto il Signore con la stessa sollecitudine di Maria. 
Preghiamo: 

Padre Nostro 

Preghiamo 

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene 
nell’umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi 
quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
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22 dicembre – sabato 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
La pietra angolare ci riunirà,  
la casa non vacillerà. 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

«E Maria disse: L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 
Salvatore» (Lc 1, 46). Dice: il Signore mi ha innalzato con un dono così grande e 
così inaudito che non è possibile esprimerlo con nessun linguaggio: a stento lo 
può comprendere il cuore nel profondo. Levo quindi un inno di ringraziamento 
con tutte le forze della mia anima e mi do, con tutto quello che vivo e sento e 
comprendo, alla contemplazione della grandezza senza fine di Dio, poiché il mio 
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spirito si allieta della eterna divinità di quel medesimo Gesù, cioè del Salvatore, di 
cui il mio seno è reso fecondo con una concezione temporale. 
    «Perché ha fatto in me cose grandi l'Onnipotente, e santo è il suo nome» (cfr. 
Lc 1, 49). Si ripensi all'inizio del cantico dove è detto: «L'anima mia magnifica il 
Signore». Davvero solo quell'anima a cui il Signore si è degnato di fare grandi 
cose può magnificarlo con lode degna ed esortare quanti sono partecipi della 
medesima promessa e del medesimo disegno di salvezza: Magnificate con me il 
Signore, esaltiamo insieme il suo nome (cfr. Sal 33, 4). Chi trascurerà di 
magnificare, per quanto sta in lui, il Signore che ha conosciuto e di santificare il 
nome, «sarà considerato il minimo nel regno dei cieli» (Mt 5, 19). 
    Il suo nome poi è detto santo perché con il fastigio della sua singolare potenza 
trascende ogni creatura ed è di gran lunga al di là di tutto quello che ha fatto. 
    «Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia» (Lc 1, 54). 
Assai bene dice Israele servo del Signore, cioè ubbidiente e umile, perché da lui 
fu accolto per essere salvato, secondo quanto dice Osea: Israele è mio servo e io 
l'ho amato (cfr. Os 11, 1). Colui infatti che disdegna di umiliarsi non può certo 
essere salvato né dire con il profeta: «Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore mi 
sostiene» (Sal 53, 6) e: Chiunque diventerà piccolo come un bambino, sarà il più 
grande nel regno dei cieli (cfr. Mt 18, 4). 
    «Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per 
sempre» (Lc 1, 55). Si intende la discendenza spirituale, non carnale, di Abramo; 
sono compresi, cioè, non solo i generati secondo la carne, ma anche coloro che 
hanno seguito le orme della sua fede, sia nella circoncisione sia 
nell'incirconcisione. Anche lui credette quando non era circonciso, e gli fu ascritto 
a giustizia. La venuta del Salvatore fu promessa ad Abramo e alla sua 
discendenza, cioè ai figli della promessa, ai quali è detto: «Se appartenete a 
Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa» (Gal 3, 
29). 
    È da rilevare poi che le madri, quella del Signore e quella di Giovanni, 
prevengono profetando la nascita dei figli: e questo è bene perché come il 
peccato ebbe inizio da una donna, così da donne comincino anche i benefici, e 
come il mondo ebbe la morte per l'inganno di una donna, così da due donne, che 
a gara profetizzano, gli sia restituita la vita. 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 
Unendo la nostra lode all'esultanza di Maria, proclamiamo la bontà e la 
misericordia del Signore, che continua a riversare su di noi doni senza fine. 
Diciamo insieme: Sei grande, Signore! 
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- Hai voluto che una creatura diventi tua Madre: per la tua potenza, la sterilità 
diventi feconda, preghiamo 

- Capovolgi le situazioni di ingiustizia, blocchi il braccio di chi fa violenza, 
preghiamo 

- Ricordati dei poveri: deludi le attese dei potenti, scegli gli ultimi per le tue 
parole, preghiamo 

- Riversi fiumi di misericordia sui peccatori, esaudisci le lacrime di chi ti implora, 
pregiamo 

- Vieni incontro a chi ti cerca, ogni uomo ritrovi la speranza, preghiamo 

Padre Nostro 

Preghiamo 

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del 
peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua 
incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale. Egli è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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23 dicembre – domenica 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
O Emmanuele, Dio con noi,  
ci renderai fratelli tuoi 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato 
di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto». 
Parola del Signore 

Commento dai padri della Chiesa 

   Uno solo è Dio, fratelli, colui che noi non conosciamo per altra via che quella 
delle Sacre Scritture. 
    Noi dobbiamo quindi sapere tutto quanto le divine Scritture ci annunziano e 
conoscere quanto esse ci insegnano. Dobbiamo credere al Padre, come lui vuole 
che gli crediamo, glorificare il Figlio come vuole che lo glorifichiamo, ricevere lo 
Spirito Santo come desidera che lo riceviamo. 
    Procuriamo di arrivare a una comprensione delle realtà divine non secondo la 
nostra intelligenza e non certo facendo violenza ai doni di Dio, ma nella maniera 
in cui egli stesso volle rivelarsi nelle Sacre Scritture. 
    Dio esisteva in sé perfettamente solo. Nulla c'era che fosse in qualche modo 
partecipe della sua eternità. Allora egli stabilì di creare il mondo. Come lo pensò, 
come lo volle e come lo descrisse con la sua parola, così anche lo creò. Il mondo 
cominciò ad esistere, perciò, come lo aveva desiderato. E quale lo aveva 
progettato, tale lo realizzò. Dunque Dio esisteva nella sua unicità e nulla c'era che 
fosse coeterno con lui. Niente esisteva se non Dio. Egli era solo, ma completo in 
tutto. In lui si trovava intelligenza, sapienza, potenza e consiglio. Tutto era in lui 



24 

ed egli era il tutto. Quando volle, e nella misura in cui volle, egli, nel tempo da lui 
prefissato, ci rivelò il suo Verbo per mezzo del quale aveva creato tutte le cose. 
     Questi è la Sapienza che venendo nel mondo si rivelò Figlio di Dio. Tutto fu 
creato per mezzo di lui, ma egli è l'unico che viene dal Padre. 
    Questi poi diede una legge e dei profeti e li fece parlare nello Spirito Santo 
perché, ricevendo l'ispirazione della potenza del Padre, annunziassero il volere e 
il disegno del Padre. 
    Così dunque fu rivelato il Verbo di Dio, come dice il beato Giovanni che 
sommariamente riprende le cose già dette dai profeti mostrando che questi è il 
Verbo, nel quale tutto fu creato. Dice Giovanni: «In principio era il Verbo, e il 
Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Tutto è stato fatto per mezzo di lui, senza 
di lui nulla è stato fatto» (Gv 1, 1. 3). 
    Più avanti dice: Il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo ha 
conosciuto. Venne presso i suoi, ma i suoi non lo hanno accolto (Gv 1, 10-11). 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

Come Elisabetta ci stupiamo ancora oggi per il bambino che Maria porta in 
grembo e ci facciamo testimoni di una gioia incontenibile. Preghiamo insieme e 
diciamo:  
Signore rendici degni della tua venuta. 

- Perché l’incontro tra di noi, come quello tra Maria ed Elisabetta, sia 
un’occasione di ricordarci che la via principale per capire la grandezza di Dio è la 
comunione coi nostri fratelli. Preghiamo. 

- Perché l’arrivo del Natale non ci colga impreparati, ma coscienti del dono che 
Dio ci fa, sicuramente il più grande che abbiamo mai ricevuto. Preghiamo. 

- Perché non ci colga la paura o la fatica di metterci in gioco in prima persona, ma 
i nostri impegni e i nostri sacrifici siano sempre degli atti d’amore. Preghiamo. 

- Perché siamo sempre capaci di ricordarci che, per quanto possa non essere 
come vorremmo, questa è la realtà in cui tu hai scelto di incarnarti. Preghiamo. 

Preghiamo 

O Dio, che hai scelto l’umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla 
Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l’obbedienza del 
Verbo, venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si 
offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio 
che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen  
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24 dicembre – lunedì 

Lucernario  (mentre si canta si accende una candela) 

Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù. 
La notte profonda terminerà,  
grande fulgore apparirà. 

Alleluia 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò 
dicendo: 
«Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dall’alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra di morte, 
e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace». 
Parola del Signore 
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Commento dai padri della Chiesa 

    Svégliati, o uomo: per te Dio si è fatto uomo. «Svégliati, o tu che dormi, destati 
dai morti e Cristo ti illuminerà» (Ef 5, 14). Per te, dico, Dio si è fatto uomo. 
    Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non avrebbe 
liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una natura simile a 
quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe posseduto, se non fosse 
stata elargita questa misericordia. Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse 
incontrato con la tua stessa morte. Saresti venuto meno, se non ti avesse 
soccorso. Saresti perito, se non fosse venuto. 
    Prepariamoci a celebrare in letizia la venuta della nostra salvezza, della nostra 
redenzione; a celebrare il giorno di festa in cui il grande ed eterno giorno venne 
dal suo grande ed eterno giorno in questo nostro giorno temporaneo così breve. 
«Egli è diventato per noi giustizia, santificazione e redenzione perché, come sta 
scritto, chi si vanta si vanti nel Signore» (1 Cor 1, 30-31). 
    «La verità è germogliata dalla terra» (Sal 84, 12): nasce dalla Vergine Cristo, 
che ha detto: «Io sono la verità» (Gv 14, 6). «E la giustizia si è affacciata dal cielo» 
(Sal 84, 12). L'uomo che crede nel Cristo, nato per noi, non riceve la salvezza da 
se stesso, ma da Dio. «La verità è germogliata dalla terra», perché «il Verbo si 
fece carne» (Gv 1, 14). «E la giustizia si è affacciata dal cielo», perché «ogni buon 
regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto» (Gv 1, 17). «La verità è germogliata 
dalla terra»: la carne da Maria. «E la giustizia si è affacciata dal cielo», perché 
«l'uomo non può ricevere nulla se non gli è stato dato dal cielo» (Gv 3, 27). 
    «Giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio» (Rm 5, 1) perché «la 
giustizia e la pace si sono baciate» (Sal 84, 11) «per il nostro Signore Gesù Cristo», 
perché «la verità è germogliata dalla terra» (Sal 84, 12). «Per mezzo di lui 
abbiamo l'accesso a questa grazia in cui ci troviamo e di cui ci vantiamo nella 
speranza della gloria di Dio» (Rm 5, 2). Non dice «della nostra gloria», ma «della 
gloria di Dio», perché la giustizia non ci venne da noi, ma si è «affacciata dal 
cielo». Perciò «colui che si gloria» si glori nel Signore, non in se stesso. 
    Dal cielo, infatti per la nascita del Signore dalla Vergine... si fece udire l'inno 
degli angeli: «Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace sulla terra agli uomini di buona 
volontà» (Lc 2, 14). Come poté venire la pace sulla terra, se non perché la verità è 
germogliata dalla terra, cioè Cristo è nato dalla carne? «Egli è la nostra pace, colui 
che di due popoli ne ha fatto uno solo» (Ef 2, 14) perché fossimo uomini di buona 
volontà, legati dolcemente dal vincolo dell'unità. 
    Rallegriamoci dunque di questa grazia perché nostra gloria sia la testimonianza 
della buona coscienza. Non ci gloriamo in noi stessi, ma nel Signore. È stato 
detto: «Sei mia gloria e sollevi il mio capo» (Sal 3, 4): e quale grazia di Dio più 
grande ha potuto brillare a noi? Avendo un Figlio unigenito, Dio l'ha fatto figlio 
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dell'uomo, e così viceversa ha reso il figlio dell'uomo figlio di Dio. Cerca il merito, 
la causa, la giustizia di questo, e vedi se trovi mai altro che grazia. 

Canto delle Profezie (a pag. 3) 

Preghiera dei fedeli 

Giunti al termine del periodo di avvento, mentre già pregustiamo la gioia della 
sua nascita, invochiamo Gesù nostro Salvatore, e diciamo: 
O Emmanuele, vieni a salvarci! 

- Verbo eterno, il tuo popolo ti ha atteso per lunghi secoli, ma alla tua venuta 
molti non ti hanno riconosciuto: concedi alla Chiesa, tuo nuovo popolo, di 
riconoscerti nell'umiltà delle tue manifestazioni quotidiane. Preghiamo: 

- Sole di giustizia, tu vieni a rischiarare quelli che stanno nelle tenebre; concedi 
luce a chi cerca la verità, e ravvedimento a chi ostinatamente la rifiuta. 
Preghiamo: 

- Principe della pace, tu porti l'amore nei cuori bruciati dall'odio: soccorri questa 
nostra umanità oppressa dalla violenza, dall'ingiustizia e dalla guerra. Preghiamo: 

- Medico buono, tu vieni a farti carico di tutta la sofferenza umana: dona forza e 
pazienza a quanti chiami, attraverso la malattia e il dolore, a collaborare alla tua 
opera di redenzione. Preghiamo: 

- Figlio di Maria, hai scelto, per nascere, il grembo di una madre: aiuta le donne 
incinte a non tradire la vita che è iniziata in loro. Preghiamo: 

Padre Nostro 

Preghiamo 

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza a 
coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu sei Dio, e vivi e regni con 
Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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